
Polveroni, polemiche, bracci
di ferro, propositi e retro-
marce, anticipazioni e cor-

rezioni, conti e ricalcoli della
Finanziaria 2007, anche se l’im-
pressione è stata diversa - accen-
tuata da una continua suspence -
non si sono molto discostati dal
gran rumore che sempre, ogni an-
no, anche nel passato ha accom-
pagnato la presentazione e il varo
del basilare documento. Più che
in precedenza in questo caso, se
mai, si sono levate voci autorevoli
circa l’opportunità di un ripensa-
mento della prassi attualmente in
auge per questa incombenza, os-
servando quanto viene fatto altro-
ve. Una riforma ben studiata non
solo nei modi dell’agire ma pure in
quelli della indicazione degli obiet-
tivi e della esauriente illustrazione
delle scelte messe in cantiere è ap-
parsa urgente specialmente per
cancellare definitivamente quel-
l’assalto alla diligenza - secondo la
locuzione corrente - che puntual-
mente si scatena non appena co-
minciano a circolare indiscrezioni
e bozze su quanto intende fare chi
ha il potere: assalto di fronte al
quale si fa via via più diffusa nel-
l’opinione pubblica la sensazione
(purtroppo poi spesso confermata
dai fatti) che ottengano qualcosa o
molto soltanto coloro che sono
meglio organizzati, o si sentono
forti, o sanno adeguatamente al-
zare la voce. L’esempio fa scuola
e così di anno in anno la schiera
di coloro che si fanno avanti si
infoltisce. Restano molti coloro
che devono aspettare nella speran-
za che la manovra non sia stata
troppo dura nei loro riguardi. È
noto che un progetto, organica-
mente studiato secondo una sua
logica, ha più probabilità di calarsi
validamente nelle situazioni che
intende affrontare, di quello che
può scaturire dai tira e molla ai
quali il disegno originario debba
essere sottoposto. Il pericolo di ta-
le incongruenza si accentua so-
prattutto quando gli spazi operati-
vi sono striminziti, con la conse-
guente necessità di togliere a una
parte quello che si concede ad
un’altra. Il presidente del
Consiglio dei ministri ha cercato a
più riprese di spiegare le finalità
della Finanziaria 2007 e le sue
caratteristiche. Sarebbe stato
ascoltato con più simpatia, parti-
colarmente da coloro che non
hanno potuto o voluto partecipare
all’assalto alla diligenza, se avesse
evitato alcuni giudizi di carattere
generale, in rapporto alle rivendi-
cazioni che stavano affiorando,
espressi nei giorni di maggior ten-
sione. Con le sue parole il capo
del governo tuttavia non è riuscito
probabilmente a convincere l’uo-
mo della strada come egli avrebbe
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Nell’aria sociale flut-
tuano odori che mu-
tano d’epoca in epo-

ca. Un tempo era il sudore
della fatica manuale a marca-
re il ruolo della stragrande
maggioranza degli uomini e
delle donne. Poi venne la sta-
gione delle fabbriche, e un
deciso balzo in avanti delle
condizioni economiche. Il
bagno in casa è una conqui-
sta recente. Ancora mezzo se-
colo fa moltissime case di
città e di campagna dispone-
vano solo di un gabinetto
esterno, magari in comune
tra più nuclei familiari. Arri-
varono i detersivi, i deodo-
ranti, le lavatrici.
L’umanità, comunque, ha
sempre collegato le sue me-
morie ad una qualche sensa-
zione olfattiva. Il profumo
della polenta appena versata
suscita ancora, in qualche ge-
nerazione più anziana, l’im-
magine di un focolare conta-

dino, e tutt’intorno diecine
d’occhi che fissano desidero-
si la luna gialla al centro del-
la tavola. Come una fresca
fragranza resinosa evoca bo-
schi che risuonano lievi, nel
vento leggero di una mattina
d’estate, in ore solari di va-
canza. L’aroma del caffè ri-
chiama l’avvio della giorna-
ta operosa, la pausa nel lavo-
ro, il ristoro di un autogrill ai
bordi dell’autostrada, duran-
te un lungo viaggio. Perfino
le età della vita ci sono pro-
poste in metafore vincolate a
particolari effluvi: la gio-
ventù odora di buono, la vec-
chiaia di stantio. 
I tempi hanno dunque i lo-
ro odori, e le loro gerarchie.
Ma anche quest’aspetto del
senso quotidiano è insidia-
to oggi dall’omologazione
del vivere.
Una maligna filosofia esisten-
ziale vuole cancellare la me-
moria, le occasioni che la su-

scitano, il ruolo essenziale per
la storia, per ridurre tutto al-
l’attimo fuggente, ad una esi-
stenza neutra, inodore e insa-
pore. Senza più distinzioni di
spazio e di tempo. Nell’indif-
ferenza verso la diversità del-
le culture e i molteplici biso-
gni della persona umana. 
Il valore del tempo sta inve-
ce nel saper fondare gerarchie
di merito, tra le ore da dedi-
care all’impegno professiona-
le, il tempo per sé e per chi
ci ama, il tempo per il mon-
do e per il cielo. La bandie-
ra che più si agita nella so-
cietà di oggi, invitando le fol-
le a seguirla, è quella che re-
ca il motto: time is money, il
tempo è denaro. Da guada-
gnare senza sosta, da forsen-
nati. Come se questa incom-
parabile risorsa che si chiama
vita potesse restringersi tut-
ta in un’unica misura. 
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